
L
a manovra prevede una se-
rie di aumenti del canone
annuo di pedaggio dovuto
all'Anas per un importo
complessivo stimabile in

circa 80 milioni di euro nel 2010 e di
300 milioni nel 2011.

È quanto si ricava dalla lettura dell'
articolo 15 del decreto. Questi aumen-
ti, che sulla base dei contratti di con-
cessione difficilmente potranno esse-
re riassorbiti nei pedaggi incassati dal-
le concessionarie autostradali, ragio-
nevolmente si scaricheranno in tarif-
fa a carico degli utenti. Per la maggio-
re concessionaria italiana, l'Autostra-
de per l'Italia del gruppo Atlantia la
misura potrebbe tradursi in una mag-
giore tariffa per 40 milioni di euro
quest'anno e circa 150 nel 2011, sti-
mano gli analisti. Questi soldi aumen-
tano i ricavi, ma vengono parimenti
messi tra i costi per essere retrocessi
all'Anas. Secondo il comma 4 dell'arti-
colo 15, «La misura del canone annuo
corrisposto direttamente ad Anasa
spa è integrata di un importo, calcola-
to sulla percorrenza chilometrica, pa-
ri a: a) 1 millesimo di euro a chilome-
tro per le classi di pedaggio A e B e a 3

millesimi di euro a chilometro per le
classi di pedaggio 3, 4 e 5 a decorre-
re dal primo giorno del secondo me-
se successivo a quello di entrata in
vigore del presente comma; b) 2 mil-
lesimi di euro a chilometro per le
classi di pedaggio A e B e a 6 millesi-
mi di euro a chilometro per le classi
di pedaggio 3, 4 e 5 a decorrere dal
1˚ gennaio 2011. Entro quaranta-
cinque giorni dall'entrata in vigore
del decreto, inoltre, verrano poi sta-
biliti i criteri «per l'applicazione del
pedaggio sulle autostrade e sui rac-
cordi autostradali in gestione diret-
ta di Anas SpA, in relazione ai costi
di investimento e di manutenzione
straordinaria oltre che quelli relati-
vi alla gestione, nonché l'elenco del-
le tratte da sottoporre a pedaggio».
In fase transitoria intanto verrà mes-
so il pedaggio sulle interconnessio-
ni tra le autostrade già a pedaggio e
autostrade e raccordi gestiti dall'
Anas, come il Grande Raccordo Anu-
lare di Roma. In pratica i rincari sul-
le autostrade, ma solo per quelle col-
legate con raccordi autostradali ge-
stiti dall'Anas. La maggiorazione sa-
rà di 1-2 euro, a seconda delle classi
di pedaggio, e scatterà da luglio.
L'aumento, che non potrà superare
del 25% l'attuale pedaggio, durerà
fino a quando non saranno stabiliti i
criteri per l'introduzione dei pedag-
gi sulle autostrade e sui raccordi au-
tostradali in gestione diretta Anas.❖

economia@unita.it

P

ROMA

PARLANDO

DI...

Come

eravamo

«Adessoriconoscono lavaliditàe ilprincipiodiciòcheavevofatto.Equestohacrea-
to anche una frizione tra Berlusconi e Tremonti». L’ex ministro delle Finanze Vincenzo
Visco si toglie qualche sassolino dalle scarpe. «Ricordiamoci - osserva - che Berlusconi è
quello chediceva che evadere le tasse è giusto se sono troppoalte».

Autostrade più care
del 25%da subito
Poi toccherà ai Gra
Da luglio il governometterà lemani nelle tasche degli italiani
che potranno permettersi di andare in vacanza. Poi, al ritorno
gli farà pagare anche i percorsi per andare a lavorare
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